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Vicende amministrative (1)

� Determina del Dirigente del Servizio Ambiente della Provincia di Brindisi del 25
luglio 2001: autorizzazione allo scarico nei canali Fiume Grande e Fiume
Piccolo di acque meteoriche provenienti dalla rete di cunette consortili della
Z.I. – Le richieste di autorizzazione pendenti presso la Provincia furono dalla
stessa trasmesse al Consorzio (nota del 20/12/2001). Il Consorzio era
autorizzato alla gestione della rete di smaltimento acque meteoriche. A sua
volta il Consorzio autorizzava le Ditte insediate all’immissione in rete delle
acque meteoriche e di dilavamento.

� La rete di cunette stradali era autorizzata a raccogliere le acque meteoriche di
dilavamento delle sedi stradali e delle aree esterne di pertinenza degli
insediamenti produttivi e commerciali della Z.I. di Brindisi, con esclusione delleinsediamenti produttivi e commerciali della Z.I. di Brindisi, con esclusione delle
acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne dilavanti le pertinenze e
che potevano dar luogo al rilascio di sostanze pericolose o pregiudizievoli per il
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici .

� Veniva richiamato il Piano Direttore della Regione Puglia ed il Decreto n. 282
del 2003 adottato dal Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in
Puglia che stabilisce “gli scarichi di acque meteoriche di dilavamento
provenienti da reti fognarie separate di cui all’art. 39 comma 1 lettera a) del D.
Lgs n. 152/99 e s.m.i. devono essere sottoposti, prima del loro smaltimento
ad un trattamento di grigliatura e dissabbiatura”.



Vicende amministrative (2)

� La rete di cunette è stata formalmente autorizzata sino al 25 luglio 2005.

Durante il periodo di vigenza dell’autorizzazione il Consorzio ha autorizzato,

con proprie istruttorie, le varie Ditte richiedenti all’immissione delle acque

meteoriche, prescrivendo i trattamenti di grigliatura e dissabbiatura ed un

pozzetto di ispezione per le attività degli Enti di controllo. Tutte le autorizzazioni

venivano trasmesse oltre che al Servizio Ambiente della Provincia anche all’

ARPA DP Brindisi.

� Prima della scadenza dell’autorizzazione il Consorzio, in qualità di gestore di

rete di fognatura separata pluviale, ha presentato istanza di rinnovo

dell’autorizzazione concessa con determina dirigenziale n. 832 deldell’autorizzazione concessa con determina dirigenziale n. 832 del

25/07/2001 alle medesime condizioni.

� Non si è pervenuti al rinnovo dell’autorizzazione. Il servizio Ambiente della

Provincia ha richiesto un trattamento finale delle acque provenienti dalla rete

di cunette esistenti che il Consorzio ha potuto sinora realizzare solo per 2 dei 5

punti di scarico.

� Si deve notare che il Servizio Ambiente della provincia non fornisce pareri

preventivi sui progetti, ritenendo di dover effettuare sono una visita finale sulle

opere già realizzate.



Vicende amministrative (3)

� E’ stata nel frattempo acclarata con diverse sentenze del Tribunale di Brindisi

e della Corte di Appello di Lecce la titolarità comunale delle strade

dell’agglomerato industriale di Brindisi. Vi è attualmente il dubbio circa la

titolarità della rete delle cunette stradali e circa la competenza del Legale

rappresentante del Consorzio ASI alla richiesta dell’autorizzazione allo scarico

per tale rete.

� Il permanere della situazione di stallo venutasi a creare provoca disagi alle

aziende insediate, specialmente per quelle in possesso di certificazioni di

qualità.





Impianto di grigliatura



Sono circa 230 le aziende insediate nell’area industriale (2013)



Sono stati realizzati circa 30 km di strade e assi attrezzati con 

metanodotto e condotte idriche, fognarie, telefoniche e di fibra ottica
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